
ECONOMIA E LAVORO 

Mondo nivale 
21.546 
aziende 
di «qualità» 
m BOLOGNA Due giorni di 
discussione a Bologna sul prò. 
dotti di quallti a II mondo fu
rale Uh i organizzati l'Istituto 
nulonale di sociologia rurale 
(Inior). Il seminario interna-
atonale In preparazione del 
VII congresso mondiale di so
ciologia rurale (con mostra di 
predoni tipici di fattoria) era 
allattante fin dai titolo -Ga
stronomia e società» 

I dati dell'ultimo censimen
to Industriale avevano accer
tilo eh* ci sono nel nostro 
paese ben DI S46 aziende tu
rali che, negli ultimi anni, han
no messo su un impianto per 
l'imbottigliamento di vino e 
allo o, addirittura, per la pro
ditorie di salumi e formaggi 
SI », insomma, affermata la 
tendenza del singolo agricol
tori a riappropriarsi di una 
parte del valore aggiunto in
clusa nel prodotto finito Po
chi sanno, ad esemplo, che si 
contano addirittura più di 
Cinto aziende viticole che di
stillano li loro vinacce, pa
lando il (Iseo regolare Impo
n i di fabbricazione Lambda 
del prodotti di qualità - Iden-
Ullcatl con quelli di prove
nienza contadina - ha dunque 
consentito all'agricoltura di 
Intaccare II monopolio dell'In
dustria limino in un settore 
quello delle grappe. 

01 dui è partito II confronto 
di Bologna • la relazione è 
stata lenuts dal professor Cor
rado Barberi), presidente del-
l'Inwr • per mettere a punto 
le strategie di una più vasta 
collaborazione intersettoriale 
t dira spulo alla (amasia del 
INUormitori • del distributori 
tradizionali soprattutto di 
fronte all'esplolione di nuovi 
consumi. 

Donne Cgll 
Associate 
per un nuovo 
sindacato 
t p TORINO SI chiamava-In
tercategoriale delegate Cgll-
Osl-UII.. Fu negli anni 70 una 
phwsnza tutl'aliro che margi
nil i mi movimento sindacale 
•orini*, seppe dare molte 
battaglie contro l i discrimine-
«Ioni dilli donni, L'organi
smo scomparve all'Inizio digli 
Mini N , vittimi dilli divisioni 
tra l i sigli: I sindacati reagiva
no Illa crisi richiudendosi in 
te sussi i non tolleravano più 
«irti «divinili» 

Un anno fa il apri In Pie
monti un Mirala dibattito sui

ni , delegate, funzionane di 
apparato) riprese l'Iniziativa 
faill dilli constatazione che 
Cini sindacati non erano più 
nemmeno In grado di quantlll-
CU* Il lavoratrici della loro 
«euforia, chi In settori dove 
l'occupazione femminile * 
prevalente comi II pubblico 
Impkgo, per Uri un esemplo, 
ci «orto loia tre donne su una 
ventina di sindacalisti nell'ap
parato regionale Nell'assem-
btea Piemonte» del delegali 
Cgll dillo scorso maggio fece 
approvare un documento che 
iflidava ad uni consultazione 
ira l i stesse donni la scelti di 
nuove terme di organlnailo-
ne femminile nel sindacato 

l a somme della consulta
tone sono state tirale In 
un'allollata assemblea alla Ca
mera del lavoro Amiche sul 
coordinamenti (di categoria, 
comprensorio, fabbrica, 
ecc.), per loro natura subordi
nali i regole e mediazioni di
versi, si I deciso di puntare su 
uni associazione sindacale di 
donni nella Cgll, che nasceri 
al primi di febbraio con una 
manifestazione pubblica La 
nuovi associazione sari aper
ta tanto alle donne iscritte che 
liti non Iscritte il sindacato 
Allo scopo di sven un'auto-
rtomla finanziari», si chlederi 
per le prime una percentuale 
Milli quoti delle tessera ed si
l i seconde un contributo di 
peri amiti. Inoltre ogni donna 
conterà nell associazione In
dividualmente, a prescindere 
da cariche o ruoli 

L'associazione sari quindi 
un •ponto tra II sindacato e le 
varie realti femminili e si 
itnfflureri In gruppi di lavoro 
oppure di Interesse Sari peto 
un soggotto giuridico In gra
do, per esemplo, di promuo
vere CIUM In applicazione 
della legge sulle pari opportu
nità, Tra 1 campi di Impegno 
ali individuali, C i la valerli-
aailone del lavori «femminili» 
oggi penalizzati OMC 

la «mondazione» della Cgll 
Un gruppo di donne che lim

one! sindacalo (sindacali-

La politica della ricerca 
Frammentazione e ritardi 
nello studio di Nomisma 
presentato anche a Mosca 

Innovazione: molti soldi 
quasi sempre •r* 
Sorpresa e compiacimento per le dichiarazioni di 
Gorbaciov sull'economia italiana citata come 
esempio di dinamicità. Ma a quali fonti si rifanno 
gli esperti dell'Urss? Sicuramente tante; tra queste 
c'è anche Nomisma, il laboratorio di politica indu
striale con sede a Bologna, che nei giorni scorsi ha 
tenuto una relazione al Cremlino proprio sulla poli
tica dell'innovazione fatta dall'Italia. 

DALIA NOSTRA «DAZIONE 

MAURO CURATI 
M BOLOQNA Lo studio e 
suddiviso In tre relazioni La 
prima, di tipo slonco, e dedi
cata alla ristrutturazione indu
striale in Italia e alle sue Im
mediate prospettive la secon
da alla politica seguita nel no
stro paese sull innovazione 
tecnologica e la lena alla po
litica fatta a livello locale di 
sostegno allo sviluppo econo
mico 

Responsabile della ricerca 
Il professor Patrizio Bianchi 
assistilo dalla dottoressa Ma
ria Grazia Giordani, da Nicola 
Bellini e Francesca Pasquinl 
Qual i l'Immagine che danno 
del nostro paese? Sicuramen
te non dinamica come la pen
sa Gorbaciov, almeno per 
Suanto riguarda la politica 

ell'lnnavazione industriale 
L'Italia - si dice In questo stu

dio - negli ultimi anni ha inve
stito risorse finanziarie cre
scenti ma In modo frammen 
tato o individuale, perdendo 
colpi sul fronte del coordina
mento che nella ricerca si
gnifica Intervenire ex post 
cioè ratificare scelte gii com
piute piuttosto che investire 
sul nuovo 

I ricercatori Nomisma nelle 
belle sale del Comitato della 
Scienza e delia tecnica hanno 
raccontato ai sovietici che noi 
Italiani non abbiamo un unico 
ministero di coordinamento e 
quindi una sola legge quadro 
per l'innovazione ma una se
rie di leggi che si richiamano 
ad altre leggi, il tutto in una 
logica discretamente caotica 
che spesso impedisce alle pic
cole e medie Imprese di cono-

ITALIANI & STRANIERI 

I Consóli servono 
i partiti di governo? 

d l A N N l t U A M t * t . ò 

m» «All'estero avere un 
console di una certa parte po
mici può risultare molto van
taggioso, per esemplo nelle 
elezioni europee dove parte
cipano anche gli emigrati ita
liani Oli la lottiamone in
combe per vie traverse su 
molte ambasciate e condizio
na le nostre carriere» 

Con questa affermazione, 
la signora Maria Clara Magliet
ta, responsabile del sindacato 
autonomo dei diplomatici del 
nostro ministero degli Esteri, 
conclude una sua intervista al 
settimanale Panorama 

Associata al Cobas, per via 
dello sciopero dei diplomatici 
che ha voluto e guidato con 
estrema decisione, definita a 
seconda del casi «leluca sel
vaggia' o «paslonaria della 
Farnesina», le sue parole 
avranno fatto sobbalzare sulla 
sedia più d'uno Ancora di più 
di quanto non abbia latto lo 
sciopero sul cui esito I giudizi 
sono contrastanti 

Quale sia il pomo della di
scordia i noto al lettori dell'U
niti I diplomatici protestano 
contro la legge n 312 del 
1980, riguardante il riassetto 
del personale amministrativo 
del ministero • circa 600 can
cellieri - cui sarebbe consen
tita una promozione a funzio
ni riservale alle prerogative 
del diplomatici e anche al mo
lo del consoli 

Vi era stata a suo tempo, 
una Iniziativa del diplomatici 
aderenti alla Cgll (la seconda 
componente per consistenza 
numerica) che aveva portato 
a una composizione superan
do visioni corporative e 
aprendo l'orizzonte al proble
mi della riqualificazione e 
dell'efficienza In un settore. 
quale quello del ministero de
gli Esteri, che Interessa 1 intera 
collettività nazionale e la rap-
presentativlti dell'Italia ali e-
etero 

Ciononostante II tentativo 
allunaggio morbido della leg
ge 312 sul terreno delicato Ce 
particolare, rispetto agli altri 
settori del pubblico Impiego) 
del ministero degli Esteri «fal
lilo Anche il tentativo, opera
to In extremis dal ministro An-
dreoltl, con un nuovo disegno 
di legge presentalo al Consi
glio del ministri, pare avere 
scontentato tutti 

Cosi oggi divampa la pole
mica Male Inquietanti dichia
razioni della responsabile del 
sindacato autonomo del di

plomatici spostano 11 discorso 
su un terreno che non riguar
da più solamente la lotti sin
dacale e la controversa appli
cazione di una legge. 

E evidente che II bersaglio 
dell'Intervista e il Pai, accusa
to, abbastanza scopertamen
te, di dare l'assalto alla dili
genza diplomatica Sebbene, 
con un pizzico di diplomazia, 
l'Intervistata precisi che «i un 
pallino di Benvenuta, essendo 
la UH II sindacato più forte nel 
personale amministrativo del 
ministero, mentre «Bettino 
Crani pare sia rimasto piutto
sto estraneo a questa vicen
da» 

Nessuno e cosi ingenuo da 
pensare che il ministero degli 
Esteri sia al di sopra e immune 
dai vizi derivati dal modo di 
governare che ha caratterizza
lo, ne) dopoguerra, la gestlo 
ne del potere politico nel no
stro Paese Ciò non toglie che 
I Idea di avere ali estero del 
consoli adibiti a procurare 
vantaggi elettorali al partiti di 
governo è abbastanza scon
certante per tutti, oltre che 
umiliante e oflensivo per I 
consoli 

Più volte, anche dalle co 
lonne dell Uniti sono stati 
espressi rilievi critici all'opera
to di alcuni rappresentanti di
plomatici italiani ali estero 
Ma, ni l'Unitine II Pei hanno 
affermalo mai che «tutto» il 
corpo diplomatico doveva es
sere censurato Meno che mai 
abbiamo pensato che i diplo
matici del nostro paese, anzi
ché al servizio della politica 
estera Italiana e rappresenian 
ti di tutta la nazione, potesse
ro trasformarsi in una sorta di 
propagandisti elettorali, pres
so gli italiani emigrati, nem
meno per conto di chi sta al 
governo 

Ciò, francamente, sarebbe 
Inaccettabile domani se los 
sero - come fa Intendere la 
signora Maglietta - consoli di 
orientamento socialista, co
me doveva esserlo ieri, per i 
consoli democratici cristiani, 
o di qualsivoglia orientamento 
politico 

Immaginiamo che verri da
ta una risposta, sufficiente
mente chiara e rassicurante, 
per il buon nome della nostra 
diplomazia e anche per le ga
ranzie democratiche che, non 
solamente in occasione delle 
elezioni ma ogni giorno ino
stri emigrati hanno diritto di 
esigere per la tutela dei loro 
diritti di Italiani ali estero 

scere in tempo e quindi sfrut
tare politiche e incentivi per 
l'innovazione 

1 nostri ministri competenti 
In teoria sono due quello per 
la Ricerca Scientifica e Tecno
logica (ministero senza porta
foglio) e quello per I Industria 
Le funzioni di coordinamento 
sono date al comitati intermi
nisteriali mentre le leggi di
ciamo cosi, fondanti, sono 
tre La 1089 del '68 che istitui
sce presso l'Imi (Istituto mobi
liare Italiano) un fondo spe
ciale per la ricerca applicata, 
la 46 dell 82 che amplia e in 
parte rifinanzia la 1089 e ne 
Introduce la riorganizzazione 
(istituisce due tondi uno per 
la ricerca applicata e uno per 
I innovazione) e la 887 dell 84 
che congloba nell innovazio
ne anche le Imprese di trasfor
mazione e conservazione in 
agricoltura 

Poi, ovviamente, una cater
va di decreti e leggine che si 
richiamano ad altri decreti di 
altri ministeri, il tutto ali Inse
gna di una certa confusione 
Ma un dato di Nomisma e sor
prendente il nostro paese al
l'innovazione ha creduto dav
vero e su questa ha investito 

male 
una moltitudine di soldi anche 
se spesso mal indirizzati 

Analizzando questi dati si 
scopre allora che I Italia è al 
quarto posto tra I paesi della 
Cee, comunque molto più In
dietro di Francia, Germania e 
Inghilterra Nell 86 le risorse 
finanziarie a favore della ricer
ca erano complessivamente 
di 11 173 miliardi 48,9% da 
parte della pubblica ammini
strazione e il 51,1 * delle Indù 
strie (sia pubbliche che priva
te) Per quanto (guarda quelle 
messe a disposizione dall'am
ministrazione pubblica il 32% 
è andato al ministero della 
Pubblica Istruzione, il 20% al-
I Enea il 17% al Cnr e il 10% al 
ministero della Difesa Spen
diamo molto nelle ricerche di 
Ingegneria (19,8%), nella ri
cerca nucleare e fisica 
(12 5%) e infine in quella bio
logica e medica (11,2%) 

Per la ricerca industriale 
(dati relativi al luglio 86) i pro
getti approvati all'Interno del 
Fondo per la ncerca applicata 
erano 1186 per un totale di 
3430 miliardi 

In conclusione i programmi 
nazionali di ricerca sino ad 
oggi approvati avevano impe
gni per 790,900 miliardi 
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Lavora meglio la periferia 
• a BOLOGNA «Cosa abbia
mo detto ai sovietici? Non 
certo come devono fare la lo
ro politica industriale Sono 
problemi loro Una specie di 
morale però II nostro rappor
to la d i che la ricostruzione 
dei loro tessuti produttivi avri 
successo se passeri l'idea del 
sistema di imprese L'espe
rienza italiana ed emiliana del 
distretti produttivi riveduta e 
corretta In questo senso può 
essere un analisi interessan
te-

Cosi paria Patrizio Bianchi 
responsabile della ricerca No
misma sull'Italia Ed è sicura
mente per questa sua convin
zione che l'ultima parte del 
•Rapporto Italia» i dedicata 
agli interventi praticati a livel
lo locale (cioè da Comuni, 
Province e Regioni) a soste
gno dello sviluppo economi
co 

I centn di servizi alle impre
se sono un fenomeno che si e 
sviluppato negli ultimi anni In 
particolare nell'Italia del 
nord Sono strutture create 
per rafforzare un cerio tessuto 
produttivo fornendogli ricer
che, consigli, indagini di mer

cato, insomma un'assistenza 
particolareggiata sia per le esi
genze del mercato intemo 
che per l'export 

Nel nostro paese sarebbero 
33 (Il maggior numero in Emi
lia-Romagna, Friuli-Venezia 
Giulia, Toscana e Marche) ma, 
non esistendo una legge Istitu
tiva specifica, ognuno di loro 
è costituito secondo principi e 
funzionanti diverse La Lom
bardia, ad esemplo, costituì il 
Cestec che aveva funzioni di 
assistenza tecnica e organiz
zativa per il trasferimento di 
nuove tecnologie soprattutto 
alla piccala impresa Non fun
zionò al meglio e fu ripensato 
Il Cestec i oggi un ente regio
nale che assiste I diversi con
sorzi interaziendali tra piccole 
aziende nati spesso sponta
neamente per attivare servizi a 
loro utili Diverso II caso del-
I Emilia-Romagna perché la 
stessa storia economica di 
questa regione è diversa dalle 
altre (caratterizzala da distret
ti produttivi omogenei, senza 
una particolare sensibilità del 
potere pubblico locale a co
gliere le sollecitazioni prove
nienti dal territorio) In Emilia 

oggi operano nove centri di 
servizio ognuno specializzato 
per servire un area omogenea 
e quindi con lunzlonl diverse 
I uno dall'altro 

Cambia ancora la filosofia 
dei centri In Toscana, che ha 
investito risorse finanziarle su 
strutture e progetti per l'ero
gazione di servizi e c'è poi II 
caso Liguria dove si i data 
pnoriti ad interventi di carat
tere finanziario e quindi ero
gatone 

Le considerazioni dei ricer
catori si soffermano quindi su 
questi punti occorre avere 
una visione di politica indu
striale di tipo sistemico Tanti 
distretti a seconda delle speci
fiche vocazioni territoriali col
legati l'uno con l'altro Non 
quindi una politica industriale 
frantumata e nemmeno diret
ta verticalmente Anzi in que
sto senso i russi dovrebbero 
imparare una linea di comuni
cazione orizzontale che I cen
tri di servizi hanno di tatto pra
ticato con un certo successo 
Ma, dicono i ricercatori, non 
sono un toccasana. Ogni si
stema ha la sua politica e ogni 
politica ha una sua stona. 

ante 

Bieticoltura 
Rossi: 
«Il Cnb va 
riconosciuto» 
• • ROMA II riconoscimento 
del Cnb, Il Consorzio naziona
le bieticolo, come organizza
zione che può rappresentare 
in tutte le sedi I bieticoltori, i 
stato chiesto dal presidente 
del Cnb. Afro Rossi, nel corso 
dell'assemblea nulonale del-
l'associazione tenutasi a Ro
ma Un nconosclmento che 
viene chiesto alla Comunità 
europea ma anche al Parla
mento nazionale che proprio 
in queste settimane hi In di
scussione la legge quadro che 
dovrà regolamentare la mate
ria «La nostra esclusione dil
le associazioni del produttori 
- dice Rossi • sarebbe uni de
cisione grave» Un «appoggio 
pieno per II riconoscimento» 
è venuto dal presidente delle 
Confcoltlvatorl, Avollo. 

L'assemblea del Cnb hi 
permesso anche di fare II pun 
to sulla situazione del setto;. 
saccarifero che sta attraver
sando un momento di Incer
tezza di prospettive dopo che 
negli ultimi due anni li bieti
coltura italiana ha conosciuto 
un ciclo di ripresa Tuttavia, si 
pone ora il problema di garan
tire all'accresciuta produzio
ne Italiana quelle soglie di tu
teli di cui, dicono al Cnb, frui
scono altri paesi della Comu
nità europea SI chiede anche 
una rapida definizione dei-
raccordo Inteiprolesslonale 
sullo zucchero «per dare cer
tezza al produttori» incile at
traverso «I impegno delle as
sociazioni e delle parti i gesti
re le semine nell'ambito di un 
obiettivo di 15,7 milioni di 
quintali di zucchero» Il Cnb 
ha avuto incontri con li com
missione Agricolture della Ce
rnerà e col ministro Pendolo. 
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